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Simulare 
i terremoti 
per salvare 
I palazzi 
antichi 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

• % & 

È stato presentato Ieri a Genova nella sede unificata dell'E
nea e dell'Ansaldo un esperimento di simulazione delle 
scosse telluriche, frutto di alcune ricerche In campo anti-si-
sinico che l'Enea, l'Ansaldo eVUniversità di Genova stanno 
svolgendo da diverso tempo per verificare il comportamento 
di varie strutture murarie, soprattutto antiche, in caso di ter
remoto. Le mura dei nostri avi sembrano resistere piuttosto 
bene agli scossoni. Ma fino a che punto? Come e quando si 
pad Intervenire? •Innanzitutto prevenendo e creando delle 
misure sempre più sofisticate dì protezione» ha detto ieri Vi
to Lattanzio, Ministro della Protezione Civile presente alla di
mostrazione genovese. «Le nuove tecnologie ci permette
ranno, spero, di evitare per sempre le tragedie e di salva
guardare. Inoltre, il nostro patrimonio culturale» Per rag
giungere questo obiettivo Enea ed Ansaldo hanno recente
mente messo a punto un laboratorio che riproduce i mate
riali (pietrame e calce) e i tipi di costruzione tipici dei centri 
liguri, ma anche di altri edifici mollo antichi L'attivila sismi
ca del centro è coadiuvala da una centralina informatica, in 

" questo modo è possibile valutare il comportamento della 
muratura durante i terremoti tramite appositi modelli mate
matici. 

Vaccino 
; prenatale 
sperimentato 
negli Usa 

Un convegno 
intemazionale 
dipediatria 
«Genova 

Ricercatori della scuola di 
medicina •Baylor» di Atlanta 
hanno sperimentato su 13 
donne Incinte all'ultimo tri
mestre di gravidanza un vac
cino antl-lnlluenzale I cui ef
fetti si sono prolungati nel 

^ M B B B B a , ^ neonata La notizia * stala 
data dalla dottoressa Janet 

Eratund nel corso de) lavori della conferenza Intendenti!Ica 
augii agenti antimicrobicl e la chemioterapia che si svolge in 
questa citta della Georgia» La conferenza e patrocinata dalla 
società americana di microbiologia. La Englund ha precisa
lo che le gestanti ed I bambini non hanno registrato alcun 
efieno negativo dovuto alla somministrazione del vaccino 
•ntt-intluenzale. Alla nascita, i bambini hanno registrato un 
•Ho numero di anticorpi influenzali. La dottoressa ha detto 
eh»questo studio aprala strada alla sperimentazione di altri 
vaccini durante l'ultima fase del periodo gestatoria 

Per un mese Intero, dal 26 
ottobre a fine novembre, su 
iniziativa dell'Istituto •Gian
nina Gasimi» di Genova, pe
diatri provenienti da diversi 
paesi metteranno a confron
to le proprie esperienze. 
Spiega il professor Paolo Du-
randTdirettore scientifico del 

•Oasllnl»- <0 proponiamo anzitutto di approfondire la cono
scenza di quelle branche della pediatria in cui la ricerca ha 
progredito più velocemente, e anche di far sapere all'opi
nione pubblica che cosa stiamo tacendo per migliorare la 
salute del nostri bambini». «Le novità in pediatria sono diver
sa-continua Durami-per quantò riguarda la genetica mo
lecolare, ad esempio, sdamo lavorando sul rene policistico 

' • abbiamo gii messo a punto delle sonde che consentono 
una diagnosi prenatale precoce di questa patologia conge
nita. Purtroppo molte malattie sono tuttora prive di terapia. 
Faccio un solo esemplo' oggi riusciamo a prevenire quasi 
tutte le malattie genetiche a trasmissione mendetlana, ma 
slamo In grado dicurame solo il 12 percento». •Pediatria 90» 
(questo il titolo del maxiconvegno, giunto alla sua seconda 
•datone) affronterà un ventaglio di problemi 11 4 per cento 
della popolazione Italiana è afflitta da ritardi mentali gravi, e 
dal S al 10 percento della popolazione scolastica freI6 e 17 
anni e costituito da bambini con capacita di apprendimento 
inferiori alla media per cause organiche e psicologiche. 
Ogni anno al •Oasllnl» vengono diagnosticali 120 nuovi casi 
oTtumort infantili che. nel 30 percento del casi colpiscono 

., U cervella Tre bambini italiani su mille soffrono di scoliosi e 
, il 10 per cento, lamenta affezioni vertebrali Poi si apre il va

stissimo campo delie malattie ereditarle che, secondo le più 
recenti classificazioni hanno ormai superato il numero di 
ZSOO. 

La Nasa sta studiando un' al
ternativa al petrolio: •'•astro-
combustibile». Si trova sulla 
luna, dovrebbe soddisfare 
per almeno un millennio la 
fame energetica dell'umani
tà e potrebbe costare una 
sciocchezza: come se il 
greggio fosse venduto a sette 

t'astro 
combustibile 
è l'alternativa 
al petrolio? 

dollari al barile. Al «centro di automazione spaziale e robòti
ca» della Nasa presso l'università del Wisconsin i ricercatori 
non hanno dubbi: le centrali del ventunesimo secolo non 
assomiglieranno per niente a quelle attuali, che nel novanta 
per cento dei casi usano combustibile fossile. Saranno più 
pulite ed efficienti e molto probabilmente funzioneranno 
sfruttando 1' elio-3, un elemento di origine solare piuttosto 
raro sulla terra ma di cui esistono vasuaiacimentl sulla lu-
na.L' abbondante presenza di elio-3 (alla naia lo hanno ri
battezzato «astrofuel», astro-combustibile) sul satellite natu
rale della terra è stata accertata dalle analisi sui campioni di 
pietre lunari riportale Indietro dagli astronauti delle missioni 
apolla 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

.Il libro di Paolo Bozzi sul «mondo delle cose» 
La scoperta delle illusioni che fanno velo alla realtà 
Un metodo per rivelare i fenomeni della percezione 

La fisica e il bambino 
• i Paolo Bozzi, di cui è ap
pena uscito Fisica ingenua 
(Garzanti, 39 000 lire Peccato, 
il prezzo potrebbe distogliere I 
lettori curiosi da un libro alle
gro e stimolante) fa lo psicolo
go sperimentale. «Sono un uo
mo di laboratorio, uno che In
venta e traffica con macchinari 
e macchinette per studiare la 
percezione visiva e la perce
zione acustica. Lavoro anche 
nell'ambito più ampio, da pro
fessore ordinario di Metodolo
gie delie scienze del compor
tamento all'Università <il Trie
ste, In una facoltà di filosofia. 
Cerco di Insegnare al ragazzi 
come si ragiona sul mondo 
delle cose» 

Il mondo, cioè, della realta 
che noi percepiamo, «l'unica 
che ci sia data», scrive Paolo 
Bozzi. Serrartene i sensi a volte 
ci Illudono, ci portano a far «fi
sica Ingenua», all'antica, quasi 
fossimo tutti andati a scuola al 
tempi di Aristotele. 

Noi «vediamo» che una palla 
leggera scende dalla torre di 
Pisa più lentamente della palla 
pesante. Se ricostruiamo il mo
to di una sfera che rotola su un 
plano e finisce in uno stra
piombo, diamo alla sua cadu
ta una traiettoria che non coni-
sponde a quella effettiva. Ac
celeriamo ai momento «sba
gliato» l'oggetto che scende sul 
plano Inclinato, o la traiettoria 
di un proiettile. 

Per scoprire l'illusione, la 
differenza tra il moto fisico e 
quello percepito occorre una 
strumentazione. Semplice: 
cartoni e spaghi pulegge e 
lampadine; o complessa: mo
tori, flussi tdrodlnamlcl. filmati, 
computer. E misurazioni estre
mamente precise. E una per
fetta conoscenza delle leggi 
della macro-fisica da Galileo e 
Newton in poi Nel mondo del
la fisica ingenua, gli scopritori 
di illusioni occupano un posto s 
molto in alto; un po' come gli 
scopritori di particelle nella Ti
sica fondamentale-, e anche in 
questo campo, sono alla ricer
ca di una grande teoria. «La 
cartografia degli eventi osser
vabili è indispensabile, ma » 
scopo ultimo del nostro lavoro 
è una teoria degli osservabili, 
ampia, minuziosa, autocoe
rente. Le varie teorie della per
cezione - cognitivista, gestaltt-
sta, .comportamentista, new-
tooklsta, e chi più ne ha più ne 
metta - non comprendono ab
bastanza fatti osservabili Ne 
spuntano sempre fuori di nuo
vi, a smentirle». 

Qualche contributo Impor
tante ad una futura teoria coe
rente il prof Bozzi l'ha dato. 
Fra le sue più celebri scoperte, 
un pendolo scacciamosche 

con le frange multicolori che 
va e viene «troppo in fretta» so
pra un banchetto di anguria 
Che ci sia, nascosto dalla ten
da, un motore7 No E allora 
perché vorremmo un pendolo 
animato da un dondolio più 
tranquillo? fìsica ingenua rac
conta gli anni di lavoro e di 
esperimenti che sono stati ne
cessari per fornire risposte a 
domande analoghe, un rac
conto Inserito nell'autobiogra
fica di un'infanzia. 

«L'inestricabile rapporto tra 
la persona del ricercatore e la 
sua ricerca mi ha sempre col
pito: per questo lavoro nel 
campo della psicologia. I miei 
colleghi trasformano il mestie
re in una materia statistica, 
metodologica In senso stretto, 
lo cerco di fame una specie di 
palestra per esercizi a cavallo 
tra filosofia e scenze empiri
che. Da sperimentalista, con 
questo libro ha fatto un esperi
mento di tipo letterario. Mi è 
stato suggerito dal fatto che 
Galileo scrive magnificamente 
di scienza e insieme sa far sor
ridere, per esempio nel Dialo
go del massimi stilemi. Dal fat
to che Ernst Mach, professore 
di fisica all'Università di Vien
na, nell'Aneto delle sensazioni 
mette a pie di pagina notlclne 
squisitamente autobiografi
che: passeggiate al Prater col 
padre, in cui scopre il significa
to della parola «sensazioni»; 
l'incontro con s* slesso nello 
specchio di un tram». L'esperi
mento mio consiste nel cerca
re una transizioni; plana, plau
sibile, direi loglcn, dalla narra
zione del fatti di laboratorio al
la narrazione del fatti della vita 
quotidiana. I fatti autobiografi
ci portano direttimente all'e
sperimento, 1 cui dati imme
diatamente si proiettano nella 
vita quotidiana, 
dell'infanzia *< 
•tali mondo delle 
linguaggio, rtspef 
degli affetti e-ad att^lmeo-' 
aloni possibili Ce, un motivo, 
che magari non risulta facil
mente al lettore. Il bambino è 
realista, e come filosofo sono 
realista, sono lealista oggettivi
sta. U mondo culturale non ac
cetta facilmente questa visione 
di una realtà «storna, primaria, 
oggettiva in cui noi soggetti sia
mo degli epifenomeni, fanta
smi vaganti Per Indurre U letto* 
re a capire, se rwn proprio a 
condividere, quella prospetti
va, la strada giusta mi pareva 
Suella dell'Infanzia. Del perio-

o In cui le cose usistono real
mente, sono presupposte agli 
atti di osservazione, e sono 
piene e strapiene di particolari 
che all'adulto poi sfuggono 
Difatti l'adulto è idealista, con-

Paolo Bozzi è uno scopritore della «fi
sica ingenua», quella illustrata in un li
bro che porta lo stesso titolo, è quella 
delle illusioni. Le illusioni che copro
no la vera realtà e che vanno «scoper
te». Bozzi teorizza la possibilità di co
struire una «cartografia degli eventi os-
servabili» che permetta di muoversi su 

quel confine difficile per chiunque tra 
ciò che la nostra percezione del mon
do ci restituisce e la realtà «misurabi
le». E per camminare su questa strada 
occorre tornare ad avere un «occhio 
verde», non idealista, tutto concentra
to sulle cose che esistono. E hanno 
mille dettagli. 
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cercatore. 
Lei ammira Pelrce, che pure 
era un campione della slm-
bollstka del linguaggio, 

lo ho un grande debito con 
Pelrce Anzi molti c'è una se
rie di suoi appunti importantis
simi, i quali progettano una 
«faneroscopia». cioè la descri
zione esatta dei fatti sotto os
servazione nella loro integrità 
fenomenologica Da quelle 
pagine, mai tradotte In italiano 
mi pare, ho scoperto come la
vorare. Pelrce mi diceva: non 
pensare alla fisica, alla fisiolo
gia, alla neurologia, a dò che 
hai imparato dalle scienze. 
Apri gii occhi sul mondo delle 
cose e raccontalo in maniera 
religiosamente scrupolosa. 

BOB eovriapoode al *2osapo*> 

centra tutto sull'Io, sulla men
te, e ignora quello che visibil
mente Invece e la, e che si tro
va fnigando frale cose. Il letto-
" 'dovrabba tluovaiv le aspa»* 

iteUa propria Infanzia.' 
perché quella narrata, la mia; 
non è stala particolarmente 
brillante né a scuola né con 
quel benedetto violino di cui 
tanto si parla. E perché, ne so
no convinto, non esiste un sog
getto, xeyez , ma un soggetto 
Qbernaup*. 

Ma DM t ^ l t r a b t a l •BO
MBO D violino. 

Il violino è importante nella 
mia concezione di scienziato. 
Eun esempio in cui la mano si
nistra e la mano destra produ
cono gli stimoli che l'orecchio 
percepisce come sensazioni 
La mano destra • quella sini
stra non esistono cioè in un 
mondo trascendente, al di li 
della nostra esperienza: sono 
complanari, consorelle delle 
sensazioni stesse £ una meta

fora per dire che sia le perce- '' 
ztoni sia le loro cause abitano 
nello stesso spazio, sono in 
egual misura «ila nostra porta
la. Cito sempre il violino nelle 
yiscusstonl con f colleghi, per 
dimostrare che non esiste un 
mondo degli stimoli, da una 
parte, eun mondo delle perce
zioni dall'altra. Il nostro gergo 
psicologico è dualista, invece* 
dividiamo il mondo fisico degli 
stimoli dal mondo psichico 
delle percezioni e delle sensa
zioni. Mi da un fastidio. .Eun 
dualismo difficile da aggirare; 
è talmente radicato nel nostro 
modo di parlare che k> stesso 
tentativo di superarlo crea tra 
noi difficolta di comunicazio
ne Non me la prendo con la 
scarsa sensibilità degli psicolo
gi della percezione verso il lin
guaggio comune, ma con la lo
ro smodata passione per 1 mo
delli formali, per cui trasferi
scono la proprietà, 1 sapori, i 
dettagli delle cose, delle espe

rienze del mondo estemo - e 
sottolineo estemo - all'Interno 
di un'Improbabile mente. Li 
fanno dipendere da Improba
bili processi o elaborazioni, 
eh* stanno fffpledt se-» sulla 
carta, che nessuno ha mai po
tuto né mal potrà vedere. 

Ariette M condivide la loro 
passione, pero. 

Anch'» I colleghi si burlavano 
di me, mi avevano sopranno
minato «Il Logico» Avevo letto 
contemporaneamente Russel 
e Wittgenstein, e i linguaggi 
formali erano per me non la 
spiegazione di qualcosa d'al
tro ma oggetti curiosi in cui fru
gare, con cui costruire puzzle, 
combinare figure La passione 
non mi ha accecato. So che la 
descrizione degli eventi sotto 
osservazione può essere for
mulata In simboli Ma i simboli 
non aggiungono proprio nien
te e a loro volta, per essere 
spiegati ad un terzo interlocu

tore, vanno tradotti nel lin
guaggio di ogni gloma Da qui 
la mia tesi che il linguaggio di 
ogni giorno è il linguaggio lec-
nfeo^isjii eventi percettivi, ad
dirittura Me la matematica. 

tei Basa 
DdllafUagfkM 

È ben riposta. Sia 1 colleghi che 
amano tanto le modellìstiche, 
sia I filosofi che si occupano di 
percezione s'Incantano sulle 
parole mediami le quali parla
no di percezione, credono di 
fare passi in avanti e infatti 
vanno avanti.. nel campo del
le parole, però. Nessuno arriva 
mai alla scoperta di osservabili 
nuovi. Una carenza che mi col
pisce nei più recenti sviluppi 
delle teorie della conoscenza 
d'ispirazione linguistica da 
una parte, delie teorie percet-
tologiche d'ispirazione lingui
stica dall'altra. Come se il mez
zo linguistico costituisse una 
trappola che si richiude sul ri-

La giustificazione è questa: 0 
mondo è fatto cosi La fisica ne 
è una descrizione in certi punii 
più ricca, e in altri più povera. 
Essa non può tener conto degli 
aspetti qualitativi, come il co
lore - anche se qualche fisico 
e! prova. È una descrizione fra 
le tante possibili funziona me
glio di tutte per quanto riguar
da la nostra azione sui corpi fi
sici, il nostro dominio delle for
ze fisiche. Non è detto che sia 
più corretta delle descrizioni 
fomite dalla fisica ingenua del
le percezioni Ho detto che so
no un realista: per me, il mon
do reale che esisteva prima 
della mia nascita e esisterà do
po la mia morte ed esiste men
tre non lo guardo, è proprio il 
mondo qualitativo delle cose 
che il bambino, D cane, io e lei 
ci vediamo intorno. 

EMCOBnV€1 
te eoa dae «impattine tal
volta cooiraddlttorie, «nella 
foralu<WUsdetnafWca,e 
osella fornita dal senat Ulu-
alot» ottiche coa«prt»<7 

Certo. Sono la faccia logico-
sperimentale e la faccia con-
statauva di un'unica realta. 
Mach, grande fisico - non vor
rà certo negarlo - sosteneva 
proprio questo: resistenza di 
un unico mondo constatabile. 
Sevi ragioniamo sopra In un 
modo facciamo fisica, se ra
gioniamo nell'altro facciamo 
psicologia della percezione. 
Ma il nostro è sempre runico 
mondo del fatti. 

L'accento triestino del prof. 
Bozzi dà alle sue paiole un to
no autoironico, non trascrmo 
su questa pagina per incapaci
tà di chi scrive. L'auloironia 
non è un'illusione percettiva, 
ma un fatto, verificato con 
esperimenti svolti sui diversi 
ascoltatori - lombardi - della 
registrazione 

Pons e Fleischmann sparili 
lEutanasia per la fusione? 

Pons e Fleischmann sono spanti. Del primo non si 
hanno più tracce, del secondo si dice che sia in In
ghilterra a curarsi. Ma la loro assenza sta provocan
do il taglio dei finanziamenti per la ncerca sulla fu-
.jdone fredda. Sembra che questa strada singolare 
àwstata scelta (consensualmente?) per pone fine 
con una eutanasia alla ricerca che ha stupito il 
rnondolntero un anno e mezzo fa. 

r 
• t i NEW YORK. Èfuggltoperrt-

'•' nunclare alla grande avvenni-
r n? SI è nascosto? Si è soltanto 

•*» distratto • al è dimenticato di 
4 un appuntamento importante? 
% B mistero sulla sorte di Stanley 
* Pons, Introvabile da qualche 
" giorno, regna sovrano. Il New 

York Times, con una punta di 
t malizia, ha scritto ieri che «un 
J*. colpo forse mortale alla con-
,< traversa teoria della fusione 
•• nucleare fredda è stato Inferto 
' dall' impiegabile sparizione di 
ì uno dei suol due ideatori prò-
1 prlo nel momento in cui deve 

r . venir presa una cruciale deci-
l, sione circa il finanziamento 
rj delle ricerche in argomento». 
>' Accade Infatti che proprio 
>• alla vigilia della discussione al-
Jrintemo dell Università dello 

j . Utah su un nuovo finanzia-
'.* mento agli studi sulla fusione 
.; fredda, uno dei suoi protagoni-
," sti sia sparito Eche sia incerta 
;• anche la sorte dell'altro, quel 
i? Martin Fleischmann, eletiro-
•i Chimico inglese di tutto rispet

to che viene dato per ricovera
to in una clinica britannica, ma 

conferme». Anche lui. 
lonevaparito, come Pons che 

ha scritto alla maestra di suo fi
glio Jon di avere intenzione di 
trasferirsi con la famiglia in 
Francia «per un anno o due». 

Friiz Will, direttore dell'Isti
tuto nazionale per la fusione 
fredda, ha affermato di «avere 
tentato di comunicare con am
bedue per telefono e per fax, 
ma finora abbiamo avuto un 
insuccesso totale». 

Pons e il suo collega inglese 
Martin Fleischmann stupirono 
il mondo un anno e mezzo fa 
annunciando all' università di 
Sali Lake City, nello stato ame
ricano dello Utah, di aver otte
nuto a temperatura ambiente 
e in una grossa ampolla d'ac
qua la fusione degli atomi di 
idrogeno, aprendo la strada a 
una fonte illimitata di energia a 
buon mercato A dispetto dello 
scetticismo della comunità 
scientifica internazionale, 
Pons e Fleischmann riuscirono 
a farsi assegnare dalle locali 
autonlà un contributo di cin
que milioni di dollari per pro
seguire i loro studi. 

Ora però I tondi si sono 
esauriti e si dovrebbe discuter
ne 1' eventuale rinnovo. Ma i 

due sono scomparsi misterio
samente e per Pons non c'è 
neppure un luogo in cui cer
carlo Le autorità dello Utah 
hanno fatto capire che senza 
una diretta perorazione dei 
due scienziati, i fondi per la ri
cerca sulla fusione fredda ver
rebbero tagliati e nessuno è fi
nora riuscito a rintracciare 
Pons, che secondo alcuni sa
rebbe in viaggio all' estero, 
mentre secondo altri avrebbe 
addirittura venduto la propria 
casa e lasciato te città. C'è in
somma aria di resa, dopo 1 bel
licosi propositi della primavera 
scorsa quando a Sali Lake City 
si ritrovarono ricercatori inte
ressati a questa nuova scoper
ta assieme a personaggi inte
ressati più che altro a farsi pub
blicità nell'unico modo possi
bile, radkalizzando una pole
mica scientifica. 

Durante quel convegno. 
Pons e Fleischmann si autode
finirono dei «Caldei persegui
tati» Oggi, forse, I perseguitali 
sono stanchi E il dottor Randy 
Moon. può affermare cosi sen
za troppo rammarico che «il 
comitato che deve decidere 
sul finanziamento non ha scel
ta lo taglierà» 

Stiamo andando dunque al
l'eutanasia di un grande sogno 
scientifico7 Quello che sta ac
cadendo in queste ore lo sug
gerirebbe Ma potrebbe anche 
esserci dell'altro, forse una 
manovra per «far fuori» i due 
scienziati contestati Certo, se 
fosse cosi sarebbe poco ele
gante Ma poche cose in que
sta vicenda sono state eleganti 

A cento anni dalla morte di Collodi un'interpretazione psicoanalitica del successo del libro 

La balena di Pinocchio, orrida e protettiva 
Oggi ricorre il centenario della morte di Collodi. E 
ancora ci si interroga sul successo del suo capolavo
ro, Pinocchio. Una delle possibili interpretazioni è 
quella che, partendo dagli schemi psicoanalitici, ri
conosce nel burattino che diventa bambino i miti e 
le problematiche affettive dei bambini di tutto il 
mondo. Con il loro rapporto con il mondo femmini
le e la balena, 51 mostro protettivo. 

ALBERTO ANOIUNI 

•f i Pinocchio diceva tante 
bugie che, come si sa, hanno 
le gambe corte. Ciò è vero, ol
tre che proverbialmente, an
che fisicamente, perché co
minciamo a mentire quando 
le nostre gambe sono poco 
sviluppate, a circa quattro an
ni. Prima di questa età è im
possibile dire bugie, perché 
non conosciamo cosa sia II 
vero Mentire è parte integran
te dello sviluppo Infantile, co
me dire la verità, e costituisce 
uno dei procedimenti che aiu
tano Il bambino a stabilire i 
nuovi confini dell'Io, mentre 
realizza la separazione psichi
ca dai genitori Quando la bu
gia funziona il bambino capi
sce di non essere una parte in
tegrante della madre, ma una 
persona separata, cui nessu
no può leggere la mente Si 
tratta solo di una fase evoluti
va che, se rimane predomi
nante nell'adulto, rappresenta 
una spinta patologica alla 
menzogna Per Pinocchio la 

.=?-•-•' '.-**-£-

bugia è solo un modo di ma
nifestare la sua vitalità. Una 
energia vitale, assolutamente 
fisica e sensuale, che appare 
evidente, anche senza tirare 
direttamente in ballo la psi-
coanallsi. Basti pensare al lun
go naso che può, per giunta, 
cambiare dimensione Questo 
aspetto di Pinocchio, uscito 
dal duro legno, è comune, in 
diversa forma, anche ad altre 
maschere e burattini. Lo stes
so Pulcinella ha un naso 
adunco e un lungo bastone. 
Sono, in effetti, gli istinti più 
semplici, come l'aggressività e 
la fame, che dominano il bu
rattino-bambino. Pinocchio ti
ra calci, fa sberleffi, scappa, è 
acchiappato e, soprattutto, ha 
fame. Anche gli inizi di una 
embrionale coscienza mora
le, rappresentata dal Grillo 
parlante, vengono subito sof
focati. Comunque ostile risul
ta la realtà del mondo ester
no Prima l'acqua, poi il fuoco 
mostrano a Pinocchio che il 

•principio del piacere» non 
può essere inseguito senza 
pericolo. Naturalmente, la le
zione non serve e la maggior 
parte delle avventure dei bu
rattino consistono, proprio, in 
una serie di urti fra I istinto e la 
realtà estema, o meglio fra l'I
stinto e te «persone grandi». 
Quest'ultime possono essere 

figure benevole, minacciose, 
insulse, sentenziose o, addirit
tura, terrificanti Dal mite Gep
petto al burbero Mangiafuo-
co, dal Contadino sbrigativo 
al terribile Pescatore verde, 
dalla coppia istituzionale dei 
Carabinieri a quella delin
quenziale del Gatto e della 
volpe, fino al diabolico Omi

no che lo conduce nel paese 
dei Balocchi queste sono le 
•potenze» che Pinocchio in
contra sulla sua tormentata 
strada Sono tutte figure ma
schili, compresa la Volpe, che 
è proprio un Volpone, tranne 
una la Fata 

Questo è l'elemento che ci 
tornisce maggion informazio
ni sull'atteggiamento psicolo
gico ed emozionale del Collo
di nspetto alla femminilità Da 
quel che si sa, l'autore di Pi
nocchio non aveva un atteg
giamento «adulto» nei con
fronti dell'altro sesso Come 
avviene in questi casi, il suo 
legame con la figura materna, 
nella realtà e probabilmente 
ancor più nell'inconscia fan
tasia, era mollo potente È no
to che lo pseudonimo di Col
lodi, assunto da Carlo Loren-
zlnl, era il nome del paese di 
nascita della madre Inoltre, 
come ha scritto un suo nipote 
e biografo, Paolo Lorenzini, il 
Collodi, «finché visse la sua 
mamma, non si coricò una se
ra senza chiederle un bacio e 
la sua benedizione Le dava 
del lei e la trattava coi riguardi 
dovuti a una persona di alta 
levatura Spesso sottoponeva 
al giudizio di lei i suoi lavori, 
facendo tesoro dei consigli 
che si permetteva di dargli» 
Questa madre idealizzata ap
pare come la premessa psico
logica della Fata dai capelli 
turchini Secondo un itinera
rio che rieccheggia traiettorie 

della psicologia del profondo, 
essa appare a Pinocchio, dap-
pnma come una irreale crea
tura dell'aldilà e solo in segui
to si umanizza e drvirre effet
tivamente mamma Si tratta 
dell'unica donna con cui Pi
nocchio ha dei rapporti affet
tivi Nelle sue avventure, il bu
rattino non incontra altre figu
re femminili, non esistono 
compagne di scuola o ami
chette La Fata-madre assor
be, manifestamente, ogni 
possibilità di rapporto fra i 
due sessi Ciò, assieme agli 
elementi simbolici che emer
gono dal racconto, illustra l'o
rientamento arcaico e pnmiti-
vo, sul piano dello sviluppo, 
delle fantasie sotterranee del 
Collodi Valga, tra gli altn, l'e
sempio dell immane e inquie
tante mostro inanno stretto 
parente del biblico pesce di 
Giona, nel quale padre e figlio 
entrano e albergano per poi 
uscire, cioè nascere e appro
dare a nuove rive Entrambi i 
maschi nulla possono, nel 
ventre di questa immensa ba
lena, impngionati, ma, con
temporaneamente, protetti 
dai nschi del mondo esterno 
Solo la fuga gli consente una 
simbolica resurrezione all'atti
vità della vita Sono queste ca-
rattenstiche psicologiche uni
versali che hanno reso noto 
Pinocchio in paesi molto di
stami da noi anche sul piano 
culturale, oltre che su quello 
geografico 
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